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elraccapricciant~-disastr~ferr~~iario 
qUitidicimorti,quatbO hergamasc r? 

Il corpo di un sacerdote trapassato da una rotaia - Il breviario insanguinato - Corpi proiettati dai fine;: < - * <I 
strini - +Non avevo mai pensato a Dio: 
perdono,, - . 

in quel momento invece non pensavo- che a Dio e gli ho chiesto 
Ridda di ipotesi sulle cause del disastro - La nebbia o un malore hanno tradito il macchi-, . . 

nista che, invece di ’ rallentare, ha . infilato la curva a forte velocità 
. - 

? - 1 morti a Palazzo R,eale e i feriti ‘, / L 
all’ Ospedale in una confusione angosciosa - L’accorrere dei paretiti -- La preghiera d,el Card. l&ontini’ . . + 

i . 
la t+agedia: « Se sono vivo - 
ha detto il signor Cereda - 
come mi pare di essere ». U7; 
giovane sui 25 anni, al quul; 
abbiamo chiesto il nome trt 
volte, e che per tre volte ct 
lo ha ripetuto senza che no 
riWcis&mo ad afferrarlo tari 
to la voce era fioca ed agi 
tata, ha sussurrato : « No% 
pensavo mai a Dio. ma ci hl 

temìci. wdrà dire - 

MONZA, 5 notte 
Il cro-hista che per ra.gioni 

professionali arrica sul- pot 
sto di un disastro ferroviario 
di terrificante amvità come 
quello tierifìcat&i a Monxa, 
resta attonito, trova diffìcile 
commentare e ha qua.si l’im- 
pressione che la penna gli 
sfugga di nmw. Dna sceka 
che sembra irreale è davanti 
ai suoi oCchi, nella cornice 
della grigia, nebbiosa mattì- 
na. Giunto ad un chilometro 
e rne2zo dalla stazione ,ferro- 
viaria di Monxa, all’alte22u 
tii Wn cavalcavia in *costTu- 
zione, dove iZ nastro, dei bi- 
nbri ha una-twva di 35 \gra- 
di,. il treno diretto provenien- 

trà di% c5n esattdzza --la 
causcb 0 le cause ch.e sono aL 
la base del disastro Sta di 
fatto che la curva di 35 gru- 
di, quindì angusta, doveva es- 
sere «presa c, a motivo an- 
che dei lavorz in corso per la 

E’ pr 
vorì in 

-obabile che senzu C l& 
corso wer Ea costruxio. 

costru2ion-e del cavalcav-ia, al- 
la velocitù ridotta di 10 ehi- 
lometri orari. Invece il con- 
voglio non ha rallentato la 
sua tragica corsa verso la 
morte, è pìombato a W-80 chi- 
lometri I’ora. C’è chi parla 
di 100 chilometri orari, ma 
testimoni oculari lo escludo- 
no, La nebbia, fitta ma non 
jittissima. ha tradito gli uo- 
mini che stavano sulta mo. 
trite? Dovrebbe essere CU& 
Non si sono accorti ch arri- 
vavana in curva. D’altra par- 
te i vìaggiatori che abitual- 
mente &-corrono la linea si 
erano c R iesti all’alte22a di Vil- 
lasanta: a Come mai stamat- 
tina il treno non rallenta, ma 
fila via come una freccza? 8. 
Perche i viaggiatori si sono 
resi conto che il convoglio 
era giunto in località perice 
losa e i due macchinisti no? 
Si parla di ev&&ale malore 
del macchinista, ma il secon- 
do macchini&? 

Purtroppo anche famiglie 
bergamasche sono in lutto, 
piangono loro cari: quattro 
morti e 35 feriti bergamu- 
schi. Il treno. che transita 
a’bitÙalmente da Monza p@ 
chi minuti prima del& 8 del 
mattino proveniente, come ab- 
biamo detto, da Sondrio, ej- 
jettua fermate a Lecco e Ca. 
l5t2iocmte. Specie a CU-. 
corte vi salgono studenti, ope- 
rai e impiega& . bcgamaschj 
direttg in: .pro?.nncaa di .Mti 
b?tmt?. . * . 

ne d-el caval6avia il disastro 
non si sarebbe verificato. E 
allora la gente si chiede per- 
chè questi lavori, in atto da 
ben 8 mesi su una linea che 
vede transitare 95 treni nelle 
24 ore non siano stati con- 
dotti con più speditexxa, Noi 
non intendiamo fare il pro- 
cesso a nessuno; raccoglia- 
mo soltanto. una voce. 

nostre eondogliunze alle fac 
miglie delle vittime. Ho visto 
con grande commozione che 
un sacerdote è fra le vitti- 
me, Don Giuseppe Caffulli. 
Era un sant’uomo. Da poco 
aveva fatto gli E~ercixi Spi- 
rituali e conduceva la par- 
rocchia di Dorio da qua& tre 
anni ». 

Con il Cardinale di Mila- 
no erano accorsi a Monza il 
Prefetto d&tt. Vicari, il Sin- 
daco prof. Ferrari, il Capo 
Compartimento ing. Forte, il 
Comandante del Comparti- 
mento della Polixia Stradale, 
col. Arista. Sul posto fin 
$$le am,-.~-ppna avuta n+ - - 

Sul luogo del disastro sono 
giunti in mattinata il Cardi- 
nale Montini, il Prefetto di 
Milano e numerose altre auto- 
rità. Sul vo!to del Ca$inale 
Tpnd;pinto al dolore ptu pro- 

* -Il -&resule Card Montini 
tristissimo i;a volt& i linea: . 
menti stretti’ dalPango$cia, 
volle inoltrarsi fin sul luogo 
stesso- dèl disastro, per be- 
nedire = le vittime allineate 
sulla massicciata e conforta- 
re i feriti e i superstiti. Con 
voce incrinata da una I com- 
mozione profonda m~mcxrò : 
a Sono le sciagure che lascia 
no senza parole e colpisco- 
no non solo le vittime, ma 
tutta la sucietù e coloro che 
partecipano al mando de2 Ja- 
voro. Siamo accorsi stamane 
ad osservare il luogo dì que- 
sta, disgraxia.. Esprimiamo le 

pensato appena ho avuto lt 
_ werce&me di ciò che stam 
- &.xedendo e Gli ho chiestc 

perdono. Vede?, sono vivo. 
non sono neanche ferito »- 

I primi a portare soccorse 
sono stati gli impiegati e gL 
operai dello Stabilìmento La 
ne ~BBB., ’ che si sono prodi 

* ga& iti t maniera veramente 
com-nte. .Tutti gli auto, 

isxla det dtsastro, erano due 
sacerdoti di Monza- che si 
erano wrodiaati Rn0 all’estre- 

s 
1 
ì 

-1 . 

mo deile f&2e, 7iel soc&rre-rt 
i feriti e nel confortarli: Dt7r 
Florindo Spinelli, parroco d 
San Gerardo, e il suo Coadiu 
tore, Don Massimo Crespi 
S5n5 accorsi, passando dc 
una vettura all’altra, infllan 
dosi o&unque per confortare 
i moribondi, soccorrere i je 
riti. Il Sottosegretario d Tra 
sporti on. Fanelli e il Diret 
tore Generale delle Ferrovie 
deUo Stato, ing. Rissone, SO. 
no giunti nel primo po’merig. 
gìo. 

Per tutta la mattinata 1 
soccorritori si sono prodigati 
sul luogo del disastro, parti. 
cdarntente penoso .il compi- 
to di ricomporre i cadaveri, 
akunì dei quuli apparivano 
letteralmente maciullati. 

Solo verso le ore 13 il vele 
rio deUu rtebbàa h-u comin- 
ciuto ad a&?ur& e la trage- 
dìa è apparsa nel suo ansie- 
me, iti t#ta= la Sua vast$&. 
Uno s@pardìo- di. vìsìtmg~ apì 
txzlittictz~~ don -l& nebbia, aE- 
meno, 9es vedevano i part@ 
lari ovattati, non in cr* 
dezzcr.. 

Abbiamo i&ontrato Don 
Francesco Bonalanda, Parro- 
co di Bonate Sopra, pronta- 
mente accorso a Monza die- 
tro telefanatu di un suo par- 
rocchiano uscito miracolosa* 
mente incolume dal disastro. 
Don Bonalancia si & ìnteres- 
sato e preoccupato di tutti i 
bergama;chi che viaggiavano 
sul convo@.io della morte. Co- 
sì, convo@ della morte, la 
gente ha batte2zato il 341. 

1 

. 

. 

Abbiamo incontrato anche i 
Sindmi di Bonate Sopra, m 
nate Sotto e Chignolo d%o- 
la, ma è certo che altri sa: 
cerdoti ed altre autorità c[z 
munali deLla nostra provin< 
cia sì devono essere precipi 

sembrata una signorina gi& 
fatta. Nessuno puiì forse de- 
scrivere lo scoppio di piati 
to di quetla moglie che, do- 

Dna veduta generale dell’arre& 
.; t * I. morti s&o -^ 

Caffulli ‘Giusehpè, ’ da’ Der4 
avìq .~clomu), .attxmiwe; vac- 
chtnU%%ro dd- ìJ@iW, m.ac- 
oh%ista: &wi LtQrenzo; da 

x Chlolzio; Vertem.ati Wanda, 
di anni 34, & ,Bernareggio, 
impiegatu; Vertemuti Angelo 
di anni“ 32. da -Be?nureauiu. 
impiegato; *Cantù Silva&o- di 
anni 23, da Bernareggio, ìm- 
piegato. Vismara Silvana di 
anni 24, da Cernusco Monte- 
vecchio di Merate (Como); 
Colombo Lucia di anni 32 
da Cernusco Montevecchio dz’ 
Merate (Como); Prof, Mali- 
ghetti G. Battista di anni 35, 
da Caprino (Bergamo), in-k- 
piegato ; Soldini Luigi di 75 
anni, da Palazzago (Rerga- 
mo)., industriale ; Mariani Lo- 
dovaca, du Memte (Como); 
Mandelli Maria di anni 39, 
da Lomagno (Como); San- 
giorgio Elio di anni 20, da 
Olgiate Molgera; M&zwla A- 
lessandra, vedova Colombi di 
anni 30? da Galusco d’Adda ; 
Soggetts Anna di anni 39 du 
Lem. 

tatt a Monx& appena a c&’ 
noscenxa ‘dell’immane disa- 
stro. 

Alle scene di d.olc&e .‘ e di 
disperatiune SQ -luogo della 
tragedia si s on o aggiunte 
quelle dl cimitero e alWspe. 
dale di Monza. 4u itostra 
penna non può descrivere lo 
straxio di quel pap& ehe ha 
riconoxiuto fra i cadaveri 
martoriati, messi in fìla _ nel- 
lu camera mortu&ria, le spo- 
glie mutilate della sua bam- 
bina. Cossi la chiamava lui 
disperatamente, e a noi k 

@j..‘tzwer cercuto febbrilrìzentè: 
il marito fra i binari, nelle 
vetture ’ squassate e giù dalla 

-scarpa&a;- che dopo-essere coi- 
.sa drOzpedale, lo ha trov0t0 
-già composts~ nella. eaflzéra 
nt;ortuaria~ ;Era .tutta: gente 
che“ se ne andava al lavoro, 
e auW prbpria strada ha trG 
mto la morte.. Vedi’ la povera 
signora Alessandra c Mazzola 
Colombi, di Calusco d’Adda, 
rimasta vedovu 2 mesi . fa. 
Aveva preso’ il treno per’ pre- 
senta% alla * « Falck », duti 
le. e?a?stato assicurato il po- 
sto di lavoro lasciato ’ liberq 
dà1 coniuge ~!scumparso. 

panche dopo mof;tb il pove- 
( ro‘corpo del màcclt2nista nun 
è stato .la+ciato +t rzce. Nel 
corpo un ’ ampio ^sqwzrcio, ma 
i ‘ltneamenti. erano distesi, se: 
reni: non deve aver visto la 
morte, .che altri ha segnatu 
con al terrore e la dispera- 
zione. Le analisi diranno se 
il povero guidatore erti *in 
pussesso‘ dì tutte ‘le sue fwoL 
ti nell’istante. del deraglia- 
mento 

Fu& dulia camera mor- 
tuaria le nere bare già ap- 
prontate. Oltre i cancelli del 
cimitero volti di cittadiai dul- 
l’es@e&iobe attonita. Non a. 
vevan. loro famigliari, anzici 
0 conoscenti lù dentro: ma il 
disastro era stato troppo gran- 
de e impressionante per non 
dipingere una maschera di 
dolore e di smarrimento sul 
viso di tutti. 

Una.vecchietta ci è venuta 

) appressò, u-H& < vi8ta 1 s@nOre 
- ci ha detEo ’ ccm voce r@& 
ta’ dal pianto -) che lùas$ 
al&- yerrouia gli injert@ert 
raccoglievano brandelli& cer- 

’ velta -sfrd i sassi? ».‘ Avev&nto 
visto anc’he ~4uello... ’ 

Scene’ . di’ d~&$~ione ‘al- 
’ l’Ospedale, preso d’ass&lto ti 
peysone accorse a &snxa per 
aver notizie dei loro curi che 
viaggiqoano sul trugico con: 

’ vuglio.. Un serti&0 ferrea non 
f ha consentito-a’ tut$i di. co7t; 
’ statarè di persona le con& 
zz’oni dei propri conigiunti’ ri: 
coverati. Qui ci sia consenti 

j to auanxare riserve sult’oppor- 
Cunità di gì ‘djzlconiàne di- 
cipo@io.ni. Non basta. -. i?i 
CO& tru@i frangenti - sa- 
pere che qn famigliare o I un 

, amico del cuore è ferito. Si 
vogliono conoscere le sue rea. 
li condixion$ si vual sapere 
almeno se e 0 non è grave. 
Che si eviti il caos nelte cor. 
sie è naturale e opportufio, 
ma oltre non si dovrebbe as 
dare. E aU’Ospeddle di Mo% 
2a si è andati oltre, non 
per volontà dei sanituri, de- 
gli infermieri e delle Suore, 
ma per in,terven@ di gente 
che dotieva solo preoccupar- 
si di disciplinare l’affludso. 

Il disaktro d‘t .Monza,. ci ha 
precisato u.n fun%onarzo del- 
le Ferrotie, è. uno dei pi6 
gravi verificatisi sulle strade 
ferrate italiane, forse 
nabile solo-a quello ci?i 

arago- 
1 1939 

in prossimità’ della Stazio- 
ne’ di Milano. In quell’altra 

f 

Le salme delle vittime SOC 
no state trasportate e ricom- 
$nxte in una camera ardente 
allestita alla Villu Reale di 
Monza, dove affluisce u8na 
fO&z ìnìntermtta. (1 nomi dei 
feriti bergamaschi s9n.o r#por- 
tati i; d~)?nqzn& tn xro7ub 
ca - 

FortÙnut&en~e (anche neE- 
le sciagure, non semm un%- 
resia, si pu6 talvolta purlu- 
re di fortuna) non e-r& un5 
dei molti treni operai. che 
z)ercorruno la linea solìtame-n 
-te superaffollati. Ci dicono 
antii che il « 341 n - questo il 
numero del fatale convoglio 
rtoera meno af f olluto del SO- 

Aitra fort2sna: il ritardo di 
13 minuti sullforario, dovuto 
evidenteme‘nte alla scarsa vi 
sibilìtb per la nebbia. Se il 
treno avesse viaggiato in ora- 
rio la vettura che è finita al- 
l’interno oW ‘capann&ze detlo 
Stabilimento Lane B.B.B a- 
vrebbe fatto numerose v’itti 
me umane fra gli operai in- 
tenti a depositare e allineare 
i propri cicli e motocicli. 

El sig. Luigi Cereda, uno dei 
superstitii, i3 rimasto completa- 
mente iikso. «E’ stato un mi 

icglo *, dice. . ,.I . 

Il dolore della ,Nazihie . * 
ROMA, 3 notte, 

La notizia dell’oyrenda scia- 
gura ferroviaria dl Monza ha 
suscitato nella capitale un’on- 
data di cordoglio per le vitti- 
me e di solidazi& r le 101% 
famiglie e *per i feri EL 
gìOli 

* Le mag- 
” 

rsonalità politiche han- 
no su ito inviato messaggi dì 
profonda part&ipazione al lut- 
to ed iI Governo ha preso 
subito le prime misure di soc- 
corso e per l’inchiesta sulle 
cause. 

1 riti espressione miei sincerf terprete‘ presso’ famiglie vitti- 1 
auguri. Giovanni Gronehì ». me luttuoso evento sensi mio 

profondo cordoglio. Segni ». 1 soccorsi - 
del Governo 

L’on, Segni, nella sua. qua- 
iità & Ministro- dell’Intemo, 
ha costantemente seguito, du- 
rante tutta la giornata, gli 
sviluppi della s&gura ferro- 
viari di Monza. 4’on. Segni 
ha deciso lo stanziamento di 
cinque milioni ciella Presiden- 
za del COnsiglio per le ~ fami- 
glie delle vittime. Altti due mi- 
liuni sono stati offerti dal Pre- 
fetto di Wlano; il Comune 
ambrosiano ha &an.ziato cin- 
que milioni. Gli interventi as. 
sistenziali saranno decisi man 
mano che se ne presente& il 
bisogno. 1 funerali delle vit- 
time saranno a s ese del Co- 
mune di Monza. 1 Presidente P 
del Consiglio ha inviato al 
Prefetto di M.ilano il seguen- 
te telegramma : «Dolorosa- 
mente colpito notizia grave 
sciagura verificatasi Monza, 
prego &V. volersi rendere in- 

La patiecipazione 
degli onorevoli 

Leone 6 Gui 
Il Presidente della Camera, 

on. Leone, ha inviato al Mi- 
nistro dei Trasporti, Angelini, 
il seguente telegramma : « Vi- 
vamente addolorato n o t i z i a 
gravissfma sciawra awenuta 

Questa è la vettura sulia quale viaggiava, con altri passeggeri 
periti, anche iI Parroco di Derio, don Gaffulli. Il suo corpo. è 
stato trapassato da questo spuntone di rotaia che ha pekfo- 

rato la vettura. 

. MILANO, 5 natt9 
L’Amministr.azjone Comurrae 

le di Monza domani affig@r&t .% 
un manifesto ih. eùì si‘ *un-, 
zia che i solenni funerali, a 
carico del Comune, si wolge- 
rapno solennemente giovedì 
mattina alle ore 9,30 dalla Vil- 
la Reale dov& nel salone del 
piano nobile,, Ie salme sono 
state pietosamente composte,; 
il corteo fqebre raggiungera 
la .Basilica dj S. %iavanni e 
dopo la funzione religiosa, le 
alme proseguiranno per le ri- 
spettive destinazioni d’origine. 

L’ immediatezza dei pr$ni 
soccors& 6 stata determinante 
nell’argmare le trà 
gue* della f 

iche .oonse- 
cats rofe. I 

t I 
l te da Sondrio ha deragliato 

in piena corsa. La motrice, 
ridotta quasi un cumulo di 
ferraglie, è rimasta sulla scar- 
pata frammexzo ai binari. 
con il - muso affondàto nella 
terra e inclinata su un fian- 
Co: tre vetture sono precipi. 
tate dal[a scarpata da un’al- 
tezxa dì 5 metri e una è’fini- 
ta in un capannone dello ‘Sta- 
bilimento Lane B.B.B., adi- 

. bito a deposito cicli e moto- 
mexxi delle maestranze; le 
altre vetture sono invece ri- 
maste sulla seo%, in p&e in. 
castrate le une nelle altre. 
Tutto attorna binari. divelti, 
Una rotaia ha addirittura 

perforato una vettura dal bas- 
so in alto provocando la mar- 
te di Don Giuseppe Caffullì, 
Parroco di Deriu, piccola fra- 
&one di Dervio. Il corpo del 
povero Sacerdote, straziato 
a brandelli, era issato s.ut 
troncone di rotaia U?i caru- 
biniere ti ha detto’ addiritan- 
dolo: « Si direbbe che il cor- 
po abbia voluto seguire l’ani. 
ma in Paradsio ). Lì per ter- 
ra, a breve distcmza, un bre- 
vtario insanguinato, aperto 
dai caratteri rossi e neri. La 
morte deve’ aver raggiunto ij 
povero Parroco mtu;z;tere% 
tava l’Ufficio, 
viaggio. 

me& della axienda sono sta. 
ti messi immediutamente a 
disposixìone per il trasportc 
dei feriti all’Ospedale e. da 
morti direttamente al cimi 
tero, dove le salme sonu sta 
te allineate per il ric5nosci 
mente da parte dei.famigliari 
Non tutti i morti erano infat. 
ti in possesso di d.ocurnent~ 
di identificazione e altri era 
no mutilatì e ma.ciullati IU 
punto da renderlì~ difficil- 
mente riconoscibili, - 

Con gnznàe tempestività SQ 
no giunti sul posto autolettt 
ghe della Croce Rossa Italia 

in fermieri carabinieri 
z:&ztì di P.S. e ‘Vigili del Fuo 
CO, che tutti si sonu prodiga> 

‘ti con grande spirito di abne. 
gaxione. Era una gara febbri. 
le a strappare vite umane al 
la morte, perchè‘ in ~ casi de, 
genere anche un minuto d; 
ritardo può essere fatale 

Sul posto abbiamo viste a7t 
che un automezxo emoteca pel 
le trasfusioni di sangue pi4 
urgenti. 

Poi sono cominciati ad ar. 
rivare i parenti delle vittime 
Scene strazianti. Genitori chi 
si aggirav!zno chiamando .i 
propri figlioli, mogli- che chia, 
mavano a gran voce il mari 
tq. mariti che andavano alla 

, ricerca della ‘propria campa 
Quel dotire collettivo 

$Fp&ato che si manifestavi 
in modi aiiuersi era uno Stra- 
xio pi@ grànde’ della vista dl 
tanto sangue, dì tante m.em. 
bra sparse. Un tronéo di don 
n.a .e<a a.ridosso di un bincl . . . . 

. 

. 

t 
. 
. 
. 
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E il raccapriccio di tanti 
corpi umani mutilati; il ge 
mito e gli urli di straxio dei 
feriti avevano tonalità ag- 
ghiaccianti. 

La tragedia è stata così ra- 
pida nel suo epilogo che mol. 
ti devono essere deceduti al- 
ristante, senza soffrire. C’è 
gente che è addirittura vola- 
ta dai finestrini. Abbiamo av- 
vicina,0 alcuni fortunati ri- 
rncls~la ei iltesi, che si aggi: ava- 
no atton.ti con gli occhi sbar- 
rati e ancora p eni di spa 
vento Il s ffnor Luiai Cereria 
di C&nate: che p& uanto 
a.vesse preso posto P stk la ter- 
za vet:u-a non ha riportato 
un graff:o c;, ha de-ito: fl Io 
ncn so carne s?a capitato e 
come io s esso possa essere 
ancor vivo. Stava sonm 
ehiando quando ho ud.& un 
;gnge mm-d~ 

&lZ gonu hU% 
sulla scàrpata ferroviaria. % : 
dica, signore, mi dica se SO. 
no desto o sogno... Se sonc 
vivo. come mi pare di essere 

Il ’ tele&xmnìa 
di Gronchi 

B Monza, prer$- esprimere fa: 
miglie deceduti sentimenti 
B 

rof ondo cordoglio Camera 
eputati e mio personale e 

recare ai feriti auguri di pron- 
ta guarigione )>. 

A sua volta il Presidente 
del G~po D. C. della. Came- 
ra, on. Gui, ha inviato all’o- 
norevole Longoni, di Monza, 
un telegramma, di 
e dt solidarietà. 

cordoglio _ i 

Due inchieke 
Il Ministro dei Trasporti ha 

ordinato un’inchiesta, affida- 
ta ai tecnici delle Ferrovie, 
sulle cause del disastro. A sua 
volta .l’Auturità Giudiziaria di 
Monza, competente per krri- 
torio,. ha’ iniziam per conto 
suo l’incJ$esta giudiziaria sul- 
le, responsabili& 

.P$r. la _ prima. inchiesta il 

F Pre+dFntè -della Repub- 
$x~~ato 11 seguente te- . . 

t 

rzo .azvelto, prozettato verso 
l’alto. La testa di donna (gio- 

* vane? vecchia?) erxz su un CU- 
. mulo di sassi, con gli oochi 

gelidi, vitrei, sbarrati. Lo ab- 
biamo detto prima: una vi- 
sione irreale, tanto era tra- 
gica- Ancora una volta ci sia 
mo convinli che la realtà d. 
certe tragedie supera talvolta 
la fantasia 
genìo 2: 

iù mabra. Un 
maeu ro non avreb& 

potuto creare un quudro de. 
genere. 

Una’ domanda vkwze. sp5a. 
tamu: oome. perchai si B VE 
rifiito un &sp;stm d% & im 
rnn:je fpnmmnt? @@rat 

rtsposi?a rtWtga ne 
pelago delle wpposizioni, per 
chè il macchinista è decedu 
to sul colpo e il.suo aiuto po 
CO dopo, se-nxa rtpr$ndere ~0. 

astr6 ferrc&iar6 d? %XÒ$ia.~- 
11 Comune 3i Milano ha 

rogato a sua volta la somma 
di cinaue milioni per le vitti- 

Davanti ai canceiii della Villa Reale dove sono state deposte ie salme delle vittime sosta, 
una foila muta e angosciata. 

è uti mimeolo ». Queste paro 
le dànno I’esatta misura del 

noscenxa. Pau> wzcntesta aez 
competenti organi, affidata ai 1 Il bagagliaio del treno, precipitato con uno. vettura dalla scarpata,. del sottopassaggio, 

me dei disastro fekoviario di 
Monza. E~vu‘zuo FOTOai 


